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V I T A

D E L VEN E RAB IL E,

ET DEVOTO SERVO D'ID DIO

IL P A Dr E IER o NI Mo MIANI
Nobile Venetiano, Fondatore delli Or- * - e

faii, & Orfane in Italia, - sa

Er D AL QP.A LE H E B B E o R1 a 1 NE

la Congregatione de Reuer. P. di Somaſca ».

CO M POSTA PER IL M. R. S I G.

Scipione Albani Theologo Protonotario Apo

ſtolico,e Canonico nella Scala di Milano.

I N v E N E T 1 A, M. D C.

Appreſſo liSeſſa.
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AD M. R. scIPIONEM

Albanum Theologum, Prothonotarium `

. Apoftolicum,Philofophumq;, atq;

in aedeScalarum Canonicum.

• J' ' •

c.zE s.4 R 1 s M 1 L L E F., N. T r r

I. C. &* Sacerdotis Scalemfis "*

• ! •. E'3&£aX?y.

- •

mima verfas

Quae geffit proles J{emiliana docens ;

Quæ tam prudenter traótas, hæc nomine digna

Sunt J4lbane tuo, iudicioque graui.

Ingratus nec erit labor hic : fed præmia reddes

Debita concelebrans momen vbique tuum ».

$ } c I T I O , qui veterum mom pauca volu

A D L E C T O R E M.

Eiufdem Caefaris Millefantij Carmen.

0 S S E cupis quæ fit Semafce, Le&r,

origo *

Trolis apud /enetos, principiumque [acre ?
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2ue inſigni pietate viros tot parturitalma ?

Terlege qua cultus continet iſte liber.

Ne hoſpitio careant, quibus abſtulitatraparentes

Mors, vhi Chriſtiadum dogmata ſantaparent;

Terfecit nuper diuino numine plena,

Tàm preſtans opus hoc.Aemiliana domus.

2Nec verò in tenebris clara hac monumentalatere

Sacrifici Albani ſedula cura ſinit. ”

Ad Lectorem Auctoris Diſtichon.

VI, 4emiliani mores; que vndique mira
latebant: -

2º patria : Albanus Scipio clara facit.

º



––- A 3 (per

ALLI RR.PP. DELLA

Congreg. di Somaſca miei -

Honoratiſſimi.
- - - - -

s -

flv ELLA piaafº

ià l fettione, che por

#), torno mentre viſ

lºsi. Si ſero gli miei Auo

& figliuoli, alla felice memo

ria di Gieronimo Miani, è tal

mente reſtata in noi deſcen

denti, 8 in me particolarmen

te hereditaria, che io non tra

lignando da quelli ſin da pic

ciolo,ne feci ſtimatale, che mi

dilettaua notare i detti, 8 ope

re di quel pietoſo huomo, ſe

ben conoſciuto da me no fuſ

ſe giamai, ſe non nelli ſuoi

l
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(per dir così) diſcepoli, nelli

quali mi pareuavederevno vi

uo ritratto ſuo; ſiche hauen

done da diuerſe perſone , S&

parti, vera cognitione, ſe ben

poca à riſpetto del ſanto valor

ſuo; mi era diſpoſto al meglio

i c'haueſsi potuto, ſolo per mio

i contento, con qualch'ordine

deſcriuere la Vita ſua,aſpetta

do poi, ch'altri (come già mi

fu detto da vn Reu. Padre) ne

ſcriueſſe compitamente, che

bramauo cò grandiſsimo mio

deſiderio. Quando il M.R.P.

General voſtro , con ilquale

già conferì queſto mio penſie

ro,m'hà all'improuiſo amore

uolmente sforzato di finirla,

-- -- & la
-
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& laſciarla comparire, ſe ben

come abbortiua, & che hab

bia biſogno di ben peritale

uatrice, per conſeguire la de

ſiata luce, contentandomi di

hauer obedito; S&à guiſa d'in

eſperto Pittore ſolamente a

bozzata queſta imagine; ſpe

rando,che in molti di voi,(co

me caldamente gliene prego)

vi ſarà la dotta, e maeſtreuole

mano, laquale con i douutili

neamenti, e fini colori, gli dia

qualche perfettione. Queſta

mia picciola fatica, e qualun

que ella ſi ſia, priega quanto

sà, & può pregarui,hauer nel

le voſtre Congregationi me

moria di me, invita, S morte,

A 4 con



A conforme al mio gran biſo

gno, & il Signor li conſerui.

Da Milano il 2. d'Aprile, che

è il S. giorno di Paſqua i 6oo.

Delle RR. PP. voſtre

-
seruitore affettionatiſs.

Scipione Albani,inde

gno S.C. della Scala.

l



Nel nome del signore

| vita di Gieronimo Miani,

i Gentil'huomo Venetiano,

i fondatore a tempi noſtri

in Italia delle Congrega

tioni de poueri Orfani ab

chi debba ſpiritualmente, e

temporalmente hauerne la cura : fiſſento da

tante coſe rare, 8 eccellenti, ingombrare la

mente sì, ch'io conoſco chiaramente mancar

mi le forze, nè poter ſenza particolare aiuto

ſodisfare a chi m'ha impoſto queſto peſo; im

peroche chi potrebbe compiutamente ſpiegar

le continue fatiche, le grandiſſime difficoltà,

le varie tentationi, le ſeuere mortificationi di

molti, 8 maſſime delli dodecivltimi anni, in

vn'huomo nato nobiliſſimo, nodrito delica

tamente in vna Città piena d'ogni commodi

tà, huomo prima del mondo, 8 vn tempo eſ

ſercitato nella militia, nella ſua ancor proſpe

ra età laſciare i maneggi della Republica, 8.

de Nepoti, e con ſoffrimento di varijbiaſmi

dalli patriti, e dall'iſteſſi parenti ſuoi ; ſpo

gliarſi volonteroſo delle ricchezze, honori, 8.

commodità, e con incredibile affetto impie

garſi tutto al ſeruitio d'Iddio, poiche egli in

aCCCt

l

l
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accettando le diuine inſpirationi, e ſradican

do i mali habiti; conſideraua, che, ſe bene nel

la più alta, e diuina parte dell'huomo, regna

vn deſiderio della beatitudine, che ſuole ſpro

narlo ad opre virtuoſe, e difficili (d'onde n'a

luiene, ch'ogn'vno vorrebbe il Paradiſo, a

pochi piacendo la faticoſa via di conſeguirlo)

tuttauia la baſſa parte de'ſenſi,con sì viua for

za ſe gli oppone, che fuor di modo rubella al

lo ſpirito, battendolo, & atterrandolo, il più

delle volte trahe ſeco vincitrice la maggior

parte delli huomini all'eterna dannatione .

Da queſta conſideratione il ſeruo d'Iddio ri

cordeuole della paſſata vita, per poter nell'a

uenire bene, e beatamente viuere, ſeguitò

con la Croce ſua il Saluatore, di modo, che

con gli eſſenpi, & eſſortationi, conuertì in

finite anime al Signore, in diuerſi luoghi,

come in qualche particella ſi vedrà, dolendo

mi, che della vita di sì pio huomo, ilquale in

tante, e sì vicine parti ſi è adoperato, (che

vn groſſo volume ſe ne potrebbe formare) co

sì poco ci ſia rimaſo di poter dire, e queſto

ancora, è leggendo, è da chi l'ha pratticato

fidelmente intendendo, fra de quali alcuno

ancor viue; ilche tutto ſia a gloria, & honore

del Signore, & à profitto di quelle pie perſo

ne, che con l'eſempio del Miani, deſideran

do incaminarſi nella via della ſalute, la leg

geran

l
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geranno; ma aſſai più contemplaranno l'eſ

ſemplare, e nell'originale ſi ſpecchieranno,

che via più le mouerà ad alte impreſe, che non

ſogliono i ſtudi, le lettioni, e le parole fare.

Contenendoſi negl'infraſcritti Verſi (qua

li ſi ſiano) come vn riſtretto, 8. Epilogo della

vita del Miani, hò penſato diuidergli in quat

tro parti , con la dechiaratione di dui Verſi

per ciaſcuna parte; ilche hò fatto per mag

gior facilità, attendendo alla ſoſtanza, sì del

l'origine, come della conuerſione, e perſeue

ranza, ſino al ſanto fine.

Falices Veneti, Angelus, 8 Dionora, iugales

Haec Maurocena, hic Aemilianus erat,

JHieronymum produnt, fattis,ci nomine ſacri,

Orphanus vnde ſuum cepit habere patrem .

.Angelus in terris purgans, illustrat,83 effert,

Ad celum innumeros, quos facit eſſe celer.

Poſt Saccos, Cineres, Ieiunia, montis Eremum,

Infima Somaſcham, ſpiritus alta tenet.

Che in volgare ſi potrebbono così dire,

Felici Veneti, Angel, e Dionora ,

Queſta de Moroſini, quel de Miani,

Gieronimo ci dier, di fatti, e nome,

Che fu degli Orfanelli, vn Padre in terra,

Angel in terra purga, illuſtra, e guida,

Veloce,



Veloce, ſenza fin le genti al Cielo.

Doppo Eremo, Digium, Cilici, e Trieghi,

Lo ſpirto tienil Ciel, Somaſca l'oſſa s.

PARTE PRIMA.

Felici Veneti, Angel, e Dionora ».

questa de Moroſin, quel de Miani.

Veramente di terrena felici

tà felici, poiche s'alcuno re

tura d'eſſer nato in alcun

luogo celebre, eſſendo Ve

ºsa si netia ſingolar ornamento

l Mondo, gran miracolo dell'wniuerſo, ſo

\ lo rifugio di tutta l'Italia, e propria ſede

della libertà; a molta lode, 8 ventura, recarſi

debbono Angelo Miani, 8 Dionora Moro

ſina, marito, e moglie, non ſolamente d'eſſer

nati in Venetia, ma d'eſſer diſceſi da proge

nitori fra l'ordine de nobili, nobiliſſimi, im

peroche li Miani, (che propriamente Emilia

ni chiamar ſi debbono) diſceſero da Romani,

ilche facilmente ſi può prouare, ſtando (come

afferma Cornelio Tacito,) che fatti li Veneti

Cittadini, e poi Senatori di Roma, ſi legaro

no con Romani, e ſi fecero tutto vin popolo;

ſtando



ſtando ancora, che dopò, che l'Imperioa6

cidente fu trasferito in Oriente, quaſi le più

principali famiglie d'Italia nel tempo, che

tanti, e diuerſi Barbari , ingordi del ſangue

Italiano, il tutto a ferro e fuoco poneuano,in

Venetia, come in luoco ſicuro, con le mogli,

e figliuoli, & coſelor più care ſi ricouerarono.

Quanti poi di queſta Caſa habbia prodotti sì -

Prelati,come Senatori, 8 molti per la lor bon

tà , e valore peruenuti ad alti gouerni della

Republica: mi pare ſouerchio narrarne,come

di Giouanni, che nel 133 2. diſtruſſe Tenedo,

ricuperò Corfù perduto, & Napoli aſſediato,

d'vn Marco, che morì Bailo in Coſtantino

poli, d'un'altro Marco morto Rettore a Scio;

di Bernardino morto Rettore alla Chanea, di

Iacomo Procuratore di San Marco, 8 di molti

altri paſſati, e preſenti, non eſſendo queſto il

luogo di ſcriuerne. Dirò bene, che oltre l'an

tichità, 8 pietà di queſta Caſa, come ſi può

comprendere dall'antico, e venerando Tem

pio di San Tomaſo fabricato da Caſa Miani;

non ſi debbe tralaſciare la memoria di Pietro

Veſcouo di Vicenza, dotto nelle latine, egre

che lettere, ilquale oltre le ſue opere, ſcriſſe

molto pia, e dottamente ſopra i ſette Salmi

Penitentiali; &è ſepolto nella Chieſa di San

ta Maria, delli Frati in Venetia, con queſto

Epitafio. -

- Cui

l



quicolumen Patrie fuerat, ſpes fida Senatur,

Tontificis ſacri premia promeritus,

Enituit latio, pariter ſermone pelaſgo,

Hic decus, & ſanéta Religioni, bonos,

occupat hectande.Aemilianus marmorea Petrus,

guem Vicentini congemuere patres.

S. P. I 4 6 4.

,

Che in volgare ſi potrebbe dir così.

Della Patria ſplendor, e del Senato,

Degno fatto de ſacri, 63 alti honori,

chiaro ne la Latina, e Greca Lingua,

Di Religion, honor, & ornamento,

Pietro Mian stà chiuſo in queſti marmi,

Taſtor che i Vicentini pianſer tanto.

Li ſuoi poſero nel I 4 6 4.

VANTO poi ſpetta alla Caſa Mo

roſina, chi non sà eſſer quaſi ſenza

i numero li Senatori di valore, che

* viuono di preſente, 8 che ſono ſta

ti di queſta Caſa ? & quattordeci Procuratori

di San Marco, dignità doppo il Principato la

ſoprema, che dia la Republica, nella quale ſi

fanno da parenti,8 amici, e dalla Città quelle

dimoſtrationi d'allegrezza per tanto grado,

che ſi ſogliono fare nella Creatione de Cardi

\ nali, oltre che per l'ordinario i Dogi ſi creano
- di
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di queſto corpo, de quali ne ſono ſtati tre, la-f

ſcio i Cardinali, 8 altri gran Prelati, e fra le

Donne Tomaſina Reginad'Vngheria; di mo

do, che meritamente ſi chiamano Angelo, e

Dionora felici, ma di gran longa viapiù felici,

hauendo prodotto vn figliuolo feliciſſimo.

PARTE SE CONDA.

Gieronimo ci dier di fatti, e nome,

che fu degli Orfanelli vn Padre in terra ».

iAC Q V E donque oltre i
"N º Luca, Carlo, e Marc'Anto

lº nio,Gieronimo di tuttimi
è l nore, circa l'anno 143 1. il

il che mi rende la certezza lo

iº 4 hauer viſto in Somaſca le

lettere dipinte, delle quali ancora ve ne reſta

no in parte, che morì il Miami nel 1537. &eſ

ſendo viſſuto anni 56. come atteſta vn Gen

til'huomo Venetiano ſuo coetaneo, che ha

ſcritto in qualche parte la ſua vita, dal quale l.

ſpecialmente le coſe occorſe nella ſua conuer

ſione in Venetia hò leuato, reſta che egli nac

que, come ſi è detto, eſſendo Doge Giouanni

Mocenigo, di che tutto (però, che pocoim

porta) chi vuole più minutamente venire in

cogni



cognitione, può vedere nell'Auogaria, al libro

che chiamano d'Oro, nelquale ſi notano lina

ſcimenti dei Nobili. Et cominciando dal no

me, che doueſſe eſſer ſacro sì, ma molto più

da fatti, il fine lo dimoſtrò con gl'effetti, co

me ſi vedrà, 8 eſſendo giouinetto delicato,

tutto gratioſo, e pieno di beniuolenza, e di

conuerſatione allegra, e faceta, di modo, che

dalli ſuoi Coetanei era deſiderato, & amato;

peruenuto al ventun'anno per beneficio della

Republica, ſeruì nella militia equeſtre, fin'al

fine in quella sì pericoloſa, &importante guer

ra, ſotto Leonardo Loredano Doge, contra la

lega fatta in Cambrai, hauendo quaſi tutti li

primi Principati Chriſtiani, conſpirato contra

la Republica, ſotto Giulio II. chiedendo il Pa

pa Rauenna, Faenza, Ceruia, & altre Città;

l'Imperatore Maſſimiliano voleua Padoua,Ve

rona, Vicenza, e la patria del Friuli; Il Rè di

i Francia, Cremona, Breſcia, Bergamo, 8 altre

i Città ſpettante al Ducato di Milano; Il Rè di

Napoli i luoghi, 8 porti della Puglia: Hor

doppo molti anni, che fu acquetata la guerra,

hauendoſi in molte fattioni acquiſtato il Mia

ni honori, & gradi di benemerito difenſore

della Patria, eſſendogli (oltre i parenti) man

cati i fratelli; tra quali Luca laſciò alcuni fi

gliuoli piccioli, con la madre vedoua, ſi poſe

il pio huomo alla cura del nepoti, & madre

loro,
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loro,a quali eſſendo il traffico della lana rima

fo, (eſſercitio nobile, e da molti eſſercitato) ſi

adoprò per molti anni, ſino che crebbero i fan

ciulli,ſenza pur vn minimo intereſſe di guada

no,di modo, che il ſeruo d'Iddio prima eſſer

citofſi nella militia, e poi nella mercantia,qua

ſi geroglifici, che egli haueſſe poi a militare

con altr'armi, & trafficar altra mercantia; im

peroche incominciando a darſi allo ſpirito, 8.

advdire la parola d'Iddio, riandando la paſſa

ta vita, ſi riduceua à memoria l'ingratitudine

di tāti benefici riceuuti dalla Diuina Maeſtà,

fra quali non mi par di tralaſciare quel sì ſegna

lato, e miracoloſo, mentre ſtaua alla guerra, e l

queſto ſi troua nel libro poco fa ſtampato, per

lo terzo in ordine di quelli della Madonna di

Treuigi, & è queſto. -

come vn Nobile Venetiano fu miracoloſamente

liberato di prigione ». -

AL A TO dall'altro canto l'eſercito di

Maſſimiliano Ceſare nel Friuli, e venuto

ſotto Caſtel Nuouo (Proueditor deloual era il

Signor Girolamo Miani Nobile Venetiano,

con 3oo. fanti) battuto il Caſtello, ne volen

doſi arrendere, al fine dopò molti aſſalti venne

in mano de Tedeſchi, quali non perdonando

ad età,tagliorno tutti a pezzi, e fatto prigione
- B il Pro

l



il Proueditore, meſſigli i ceppi a piedi, lo po

ſero in vn fondo di Torre, mantenendolo in

vita à pane, 8 acqua ſolamente, 8 tormen

tandolo quaſi giornalmete in diuerſe maniere.

Egli donque non ſapendo a chi per aiuto ri

correre, hauendo per fama inteſe le gratie, che

per interceſſione di Maria Vergine ſi faceuano

à molti, ricorſe a lei con grand'affetto di deuo

tione promettendo di venir, ſe vſciua di tan

t'affanni, in camiſcia, e ſcalzo a viſitar queſta

Santa Caſa, e di far celebrar alcune meſſe in

honor ſuo ; & ecco all'improuiſo gl'apparue

vna Donna, veſtita di bianco,con certe chiaui

in mano, dicendogli, piglia queſte chiaui, diſ

ſerra i ceppi, 8 la prigione, 8 vſcendone và

"via. Vſcito, &biſognandogli paſſar per mezo

l'eſſercito nemico, sbigottito non ſapeua, che

i partito prendere, quando di nuouo ripregata

la Madre di Gratia, che gli moſtraſſe la via,

e conduceſſe à ſaluamento, ella prendendolo

per la mano, paſſando per mezo de'nemici lo

conduſſe sù la via di Treuigi, accompagnan

dolotanto, che ſi ſcoprirono le mura, 8 all'ho

ra diſparue, & egli venne à ſodisfar il voto fat

to. Ricuperato poi detto Caſtello dall'Illuſtriſ

ſima Signoria, fù,perche shaueua portato vi

rilmente, 8 patiti danni aſſai, confirmatonel

ouerno di detto Caſtello per trent'anni dai

i ſuoi Signori, Siche per tornar al tralaſciato,

mutato
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mutato in vn'altro huomo, ſpeſſo piangeua,

2- ſpeſſo poſtoſi alli piedi del Crocefiſſo, lo pre

gaua con caldiſſimo affetto, che gli voleſſe eſ

ſerSaluatore, e non giudice : Frequentauale -

Chieſe, e gli Santi Sacramenti, accoſtandoſi è

compagni de molta bontà, tra quali fu vn Re

uerendo Padre Canonico Regolare, di dottri

na, e bontà ſingolare, che molti anni hebbe

cura dell'anima ſua,indrizzandolo alla via del

la ſalute; ftando in queſto il ſeruo d'Iddio, &

vdendo quel detto Euangelico: Chi vuolve

nir dopò me, nieghi ſe medemo, e pigli la ſua

Croce,e mi ſegua; ſi riſolſe ad ogni ſuo potere

imitare il ſuo caro maeſtro Chriſto; la onde il

valoroſo nuouo ſoldato ſcritto nella Santa mi

i" combattere con potentiſſi

mi nemici, di altre armi veſtendo, 8 altre inſe

gne ſeguendo, con la cinta della caſtità, con la

ſpada della parola d'Iddio, con lo ſcudo della

fede, con l'elmo della ſperanza, con la difeſa

della patienza, con il corſaletto della giuſtitia,

con la coperta della frequenza delle buone ope

re,& Santi Sacramenti. Seguitò lo ſtendardo

della Croce, ſi come ancora nuouo mercante

deliberoſſi trafficar altra mercantia, ſiche ſcrit

to nel libro de'mercanti ſpirituali, ſi sforzò di

tener giuſto il peſo, la miſura, 8 il numero,

fuggendo le vanità, e le leggierezze, come vna

peſte dell'anima, non volendo, che l'affetto di

B 2 ſe ſteſſo
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ſe ſteſſo nella bilancia haueſſe maggior affetto -

di Dio, non falſificando la miſura delli giuſti º

affetti ſuoi. Eſſercitoſſi finalmente di ſtarſi fiſ

ſo in quell'Vno tanto neceſſario, che fù il Cro

cifiſſo, e nell'oſſeruanza de'precetti, 8 coſegli,

non folamente ſe ſteſſo, ma molti indrizzando

nella via della ſalute, cominciò con digiuni vin

cer la gola, vegliaua la notte, nè mai ſe non

ſtanco andaua à letto, leggeua, oraua, s'affati

caua, humiliauaſi quanto più potetaTel ve-s s .

ſtire, nel parlare, e nel conuerſare, e molto più º

nel cuore, riputandoſi nulla,e tutto quello, che

era di buono in lui, riconoſceua dalla gratia

del Signore, ſi sforzaua parlar poco, e ſolo co

ſe di edificatione, ouero neceſſarie, cuſtodiua

gl'occhi con ogni diligenza, e pie

liberalità ſouueniua i pouer quanto poteua,

diſtribuendo le facoltà in elemoſine, 8 mari

tarpouere putte vergini, 8: con tutto ciò,ſem

preſtaua allegro, ſaluo quando ſi ricordaua

de' ſuoi peccati; liquali volendo del tutto ſra

dicare dall'animo fuo, ſeruaua queſt'ordine;

prima ſi proponeua vn peccato, poi con cotti- è

diane proue per la virtù contraria, ſi sforzaua

vincerlo, ilqualvinto,paſſaua ad vn'altro, e così

con faiuto del Signore,ilquale gli donaua ogni

giorno maggior feruore, in breue fuelſe ogni

pianta di vitio dalla mente ſua; & ſi reſe più

atto a riceuer la ſemente della diuina".
OIlCle
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onde ſpeſſo ricordaua queſte parole; Fratello,

ſe vuoi purgare l'anima tua dalli peccati, acciò

diuenti Caſa del Signore, comincia pigliarne

vno perli capelli, tanto, che lo caſtighi a tuo

modo, e poi vattene à gl'altri, e preſto col di

uino aiuto ſarai ſano: Si poſe in cuore di patir

, a ognauerſitàperaio deli; Signore, perilche

-

e

vn giorno da vn ſcelerato ingiuriato graue

mente, & à torto, come riferirono huomini

degni di fede,3 in particolare il Magnifico Si

gnor Paolo Giuſtiniano, e dicendogli, che gli

cauerebbe la barba (laquale haueua molto lun

ga) à pele, à pelo, altro non riſpoſe, ſe non

queſte parole: Se Iddio così vuole,fallo,ecco

mi; onde chi vdì, diſſe, ſe Gieronimo Miani

foſſe ſtato, come già era, non ſolo l'hauereb

beſopportato, ma l'hauerebbe sbranato co'

denti. Mentre ſtaua il ſeruo d'Iddio in queſta

cuſtodia, & emendatione di vita, ecco, che la

bontà celeſte preparò nuoua occaſione al ſuo

ſoldato d'imitare il ſuo Capitano Chriſto Gie

sù, & di guadagnaril Cielo, perche per giuſto

giudicio d'Iddio, anzi per ſuo amore, & miſe

ricordia, volendo egli ſuegliare gl'animi Ita

liani, immerſo nel profondo ſonno de vitija

bomineuoli," ogn'vn sà, e cò

lagrime ſi ricorda dell'anno 1528.) tanta ca

reſtia per tutta l'Italia, & Europa, che per le V

Ville, Città, e Caſtella ſi vedettano morte le

- B 3 migliaia
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i migliaia di perſone della fame, 8 era tantaca

l

l

ireſtia di grano, che poco trouandoſene,e quel

lo à prezzo intollerabile, i pouerelli aſtretti

idalla fame, non ſolo mangiauano i cani, li aſi

lni, l'herbe ſaluatiche,ſenz'oglio,& ſale, poi che

non ne haueuano, ma ancora a guiſa de' giu

menti, il fieno vecchio, 8 le coperte delle caſe

di paglia; per laqual calamità infinite ſchiere

depoueri, inteſo,che in Venetia era più, che in

altra Città d'Italia,buon viuere,laſciate le pro

prie caſe, anzi ſepolture deviui,con mogli,e fi

glioli ſe ne corſero a Venetia,8 ſi vedeuano i

meſchini per le ſtrade, 8 piazze, non gridare,

(che non poteuano) ma tacitamente piangere

la vicina morte; ilqual ſpettacolo vedendo il

pietoſo Miani, pùn ardente charità, ſi di

ſpoſe per quanto era in lui di ſouuenirgli. On

de fra pochi giorni ſpeſe quelli danari,che ſi ri

trouaua in tal opra, & vendute ſino le veſti, 8.

i tapeti, con le altre robbe di caſa, conſumò il

tutto in sì pia, e ſanta opera, poi che altri pa

ſceua, altri veſtiua, & altri eſſendo il verno ri

ceueua nella caſa propria,& altri animaua,e có

ſigliaua alla patienza, & à voler morir volon

tieri per amor d'Iddio, ricordandogli, che ad

vna ſimil patienza, 8 fede, era propoſta la vita

eterna. In queſti eſſerciti ſpendeua tutto il

giorno. Et quante volte andaua ancor la not

te vagando per la Città, e quelli, ch'erano in

fermi

?
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fermi aiutaua, &à ſuo potere ſouueniua, &a'

corpi morti, che alle volte trouaua per le ſtra

de,come ſe foſſero ſtati balſamo, 8 oro,poſto

gli à guiſa di nuouo Tobia ſopra le ſpalle, oc

culto, e ſconoſciuto portaua à Cimiteri,8 luo

ghi ſacri ? Mi mancarebbe il tempo, s'io vo

leſſi narrar particolarméte tutte l'opre ſue chri

ſtiane, nelle quali hauendo ſpeſo tutto quel

lo,ch'egli haueua; piacque al Signore, come

già fece nel patientiſſimo Giobbe, prouarlo

nell'iſteſſa vita ſua, perche dopò quell'horren

da fame, ſeguì ſubito vna peſtifera infermità,

che dimandanopetecchie, lequali come mac

chiepaonazze, è d'altri colori copriuanoicor

pihumani, ad infiniti leuando la vita; laonde

il valoroſo ſoldato di Chriſto non ſchifando,

ne infermi, ne morti, contraſſe l'iſteſſa infir

mità, laqualconoſciuta, fatta la confeſſione, e

riceuuto il Santiſſimo Sacramento dell'altare,

& raccomandandoſi al Signore, ilqual era l' -

nica ſua ſpeme, e refrigerio, niente più di ſe

ſteſſo parlaua, e curaua, come ſe il male non

foſſe ſuo, ma patienteméte aſpettaua la volòtà

del Signore,ſi che diſperato da Medici,e niéte

altro aſpettandoſi, che la morte, ecco, che fra

pochi giorni per gratia d'Iddio fuor d'ogni ſpe

ranza ſi riflebbe, & ſubito quantunque non

ancor ben riſanato, ritornò all'opra primiera,

& con tanto maggior feruore, quanto più ſi
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\ cura ſperienzahaueua fatto in ſe ſteſſo, che il

l Sig. non abbandona mai quelli, che s'adopra

no ne ſuoi ſeruigi, anzi ne ſerui ſuoi ſuole far

coſe nuoue, & mirabili. Horin tal ſtato più,

e più giorni dimorando,deliberò laſciar al Ni

pote già grande, il traffico della mercantia del

la lana,la onde rendendogli ottimo conto d'o

gni coſa, laſciò il maneggio, 8 inſieme l'ha

i bito ciuile, ilqual è vna veſte longa con mani

i che ſerrate, che chiamano veſte à maniche a

gomito, 8 veſtitoſi di panno groſſo lionato cò

ſcarpe groſſe, 8 vn mantellino; eletti alcuni

fanciulli, che andauano mendicando, (che fu

poi il primo ſuo"–
a preſſo San Rocho, oue perſevna ſcuola, 8:

nuoua bottega di Santa mercantia, inſegnan

do à detti figliuoli la Dottrina Chriſtiana, 8.

vi haueua condotti alcuni maeſtri, che gli am

maeſtrauano a far broche di ferro, con laqual

arte ſe ſteſſo, e gli fanciulli eſſercitaua lauoran

A doe cantanio Salmi, orando giorno, e notte,

; il tutto eſſendo commune. Era fra quelli lo

f ſtudio della pouertà, sì che ogn'vno deſidera

ua eſſer il più pouero, il letto di tutti era la pa

glia nuda, 8 vna coperta viliſſima, il cibo era

pane groſſo, con acqua, il companatico frutti,

ouero legumi: inſegnaua à quelli fanciulli te

mer Dio, eſſervbidienti, niente reputar ſuo,

viuer in commune, non mendicando, "i delle

le

º

º
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ſue fatiche viuendo, il mendicare diceua eſſer

per infermi, che non poſſono viuer delle fati

che loro, niuno più di lui amaua,e ſeruiuai ſer

ui del Signore, d'ogni conditione, a Veſcoui,

se Sacerdoti portaua quella riuerenza, chepo

teua maggiore, haueua ſommamente in odio

l'hereſie, 8 ſuoi fautori, era ſuo detto, che il

Signore permetteua, che'l Chriſtiano cadeſſe

in neceſſità delle coſe corporali, acciò con que

ſto mezo conoſceſſe eſſo Iddio, nè a predetti

“fanciulli ſolamente s'eſtendeua, ma come pa

dre amoreuole dei poueri à Mazorbo, Bura

no, Chioggia, & altri luochi ſimili, i quali ſi

chiamano le Contrade, communicaua, è per

“ſe,ò per altri l'elemoſine, che poteua. Era d'a

“nimo tanto ſincero, che quello, che non era in

lui, non ſoſpettaua d'altri, facendo di tutti bo

niſſimo giudicio. Viſſe molto tempo in que

ſta buona, e ſanta vita,8 chiamato dalli Gouer

natori dell'Oſpitale dell'Incurabili ad vnire le

ſcuole dei fanciulli, ſotto pure il ſuo gouerno,

di due facendonevna, come quello, che à niuna

opera particolare voleſſe obligar l'animo ſuo,

in tutto ſeguendo la volontà del ſuo Signore,

vi andò, oue quanto operaſſe, quanto buon'o

dore di ſe rendeſſe, n'erano teſtimoni quelli

buoni ſpiriti,iquali al gouerno di quel luogo ſi

trouorno, Quante volte fu viſitato davn Gen

tilhuomo Venetiano intrinſeco, 8 ſtrettiſſi

ſnO-



mo amico ſuo, del qual, ſe bene non ſi sà il no

me, egli ſcriſſe qualche parte della ſua vita, &

dal quale, come ho detto, quello, che ſpetta alle

coſe più principali di Venetia, io ho leuato,

quante volte dico gli moſtraua i lauori di ſua

mano, e le ſchiere delli figliuoli, e come erano

vbidienti,come diuoti, gli moſtraua il ſuo let

tuccio, che per la ſua ſtrettezza, s'aſſomigliaua

più toſto a ſepoltura. Quante volte piangeua

ſeco per deſiderio della celeſte patria, inuitan

dolo à viuer ſeco, confeſſando in vero il detto

amico, che quelle parole à guiſa di fiamme gli

penetrauano, & accendeuano il cuore didiui

noamore, e di deſio del Cielo?

PART E TE R Z A.

Angel in terra, purga, illuſtra, e guida ,

Veloce ſenza fin le genti al Cielo.

L Padre del Miani (come s'è

detto) ſi chiamò Angelo, e

la madre Dionora , nomi

preſaggi del figliuolo, che

i; N. 5 i doueſſe eſſer vn'Angelo ter

ºsè. Si reno, e di honorar Dio, &

oprarvelocemente, ſtanco giamai ſi vedeſſe,

imperoche prima eſſercitando in ſe ſteſſo l'of

- ficio
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ficio dell'Angelo, hauendo con il diuino io

purgata,e nettata l'anima ſua dalla bruttezza,

& macchia de'peccati, mortificate le malein

clinationi, ſuelti finalmente i mali habiti, con

cognitione poi delle virtù , inſerendole, e

piantandole nell'illuminata mente, tutto ſi co

formò alla volontà, & amor d'Iddio, & atteſe

per tutti i modi con ogni forza, 8 incredibil

zeload vnirſi al ſuo Creatore nella patienza,

humiltà, S. vbidienza, virtù particolari, che

abbracciò il Redentor Noſtro, imitandolo, al

qualdouendo acquiſtartante anime (come fe

ce) eſſercitò l'officio dell'Angelo in terra in

molte Città, 8 luoghi d'Italia, ſi che eſſendo

ben incaminate le ſcole in Venetia, &laſciatiui

buoni gouerni,ſi ha da credere, che per diuina

inſpiratione doueſſe laſciar la patria, & volare

alla conuerſione dell'anime quaſi ſenza nume

ro, & fondar altrouele Congregationi, come

acciò da Dio particolarmente chiamato, non

ſolo depoueri Orfanelli abbandonati, maan

cora di chi ne doueſſe hauer il gouerno, sì de

perſone laiche, come maggiormente de Sacer

doti, douendoſi poi con il tempo nella patria,

e fuori piantar piante tali, dalle quali ſono pro

dotti,e tuttavia ſi producono frutti ſanti nella

Chieſa di Dio benedetto. Quì mi conuiene

far vn poco di digreſſione, in conſiderando,

ch'vn tant'huomo, Gentil'huomo Venetiano,

fatto



fatto ſpecchio di ſantità, e tutto dato al ſuo pri

mo inſtituto delli Orfani,non ſi troua,che par

tendoſi da Venetia,patria, e paſſando per tan

te Città, 8 luoghi della Signoria, prima, che

arriuaſſe à Bergamo, come Padoua,Vicenza,

Verona, oue erano il Lippomano Veſcouo di

tanto valore, 8 altre perſone pie, 8 amiche, e

poi à Breſcianò faceſſe delli Santi effetti ſuoi,

che mi par quaſi incredibile, e perciò diſſi nel

principio, che è da credere, che molte ſue opere

per negligenza ſiano traſcurrate. Ma per ripi

gliare il diſcorſo, il ſeruo di Chriſto in si gran

biſogno, in tempo tanto diſſoluto,arriuò à Ber

gamo, oue quanto fuoco portaſſe del diuino

amore, e deſiderio della ſalute dell'anime, ſono

ſtati teſtimoni i Veſcoui,e Prelati, & altreper

ſone c'hebbero di lui cognitione, quiui,e nel

contado con l'aiuto del Veſcouo Lippomani,

& altre pie perſone ordinò le coſe delli Hoſpi

tali, ſempre tenendo preſſo di ſe alcuni fan

ciulli eſſercitati nella vita Chriſtiana, con li

quali andaua per le Ville nel Contado,inuitan

do i paeſani alla beata vita del Santo Euange

lio, ne ſi troua dopò la partenza di Venetia,

oue frutto maggior faceſſe, che nella deuota

Città di Bergamo, nel che fu aiutato aſſai da

vn Gentil'huomo chiamato Domenico Taſſo,

come nel Libro titolato Vinea Bergomenſis,

compoſto dal Reuerendo Prete Bartolomeo

Pere
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Peregrino ſi contiene, nella ſeconda parte al

capitolo I 14. le cui parole ſono queſte; La

borauit etiam in hac Vinea D. Hieronymus

Meianus patritius Venetus, & verus Chriſti

ſeruus, quando anno Domini 1532. Bergo

mum venit,8 ſuis Chriſtianiſſimis exemplis,

& exhortationibus, & aſſidua ſollicitudine, 8

cura congregauit multasà Diaboli compedi

bus ſolutas mulieres, vt ſimul iuſtè, ac caſtè

viuerent,8 al Capitolo 113. Idem Magnificus

Dominicus Taſſus in Canobio Capuccinorum

Ciſternam, cum aqua fluuiali ex vicino Amne

conſtrui fecit & D.Hieronymo Meiano patri

cio Veneto auxilio fuitad colligendas,8 vnié

das meretrices à peccato ad Chriſti normam

conuerſas, tum & pueros, & puellas noſtra in

Vrbe mendicantes. Da quì ſi può in parte

chiaramente vedere,i" atteſe

à gli Orfanelli, ma ancora alle Orfanelle,8 alle

conuerſioni, e congregationi delle donne pec

catrici; nel che ſi deue conſiderare,quanto alle

Orfanelle,8 donne, ſi doueua affatticare il ſer

uo di Dio, riducendole con l'aiuto delle perſo

ne pie di quella Città, ſotto cuſtodia di matro

ne charitatiue, date al ſpirito. Da quì ancora

ſi vede quanto la Città, e Territorio di Berga

mo foſſe fauoreuole all'erettioni di coteſte San

te Congregationi, che con ragione la poſſiamo

porre in Lombardia fondamento principale,

&



&fonte abbòdeuole,dalqualinbrieue ne ſcor

ſero copioſi fiumi a Como, a Milano, Pauia,&

altri luoghi, Città, e Caſtelli, ſi che in queſto

fertile terreno il Miani irrigò, S. piantò, &il Si

gnore diedegli accreſcimento tale, che daVe

netiain poi, vi dimorò aſſai più, che in altri

luoghi, anzi vi fondò l'origine, e principio, e

poi al fine nel Bergamaſco in Somaſca laſciò le

ſue oſſa; nè di queſto ſodisfatto, anzi proſe

quendo tuttauia l'huomo di Dio, il ſanto ſuo

propoſito, intendendo, che in Como v'erano

alcune perſone pie del ſuo affare, con la ſolita

ſua diligenza vi andò, &iui adunati alcuni Ore

fanelli, intendendo fra gli altri vno non men

pio, che dotto huomo chiamato Primo della

famiglia de Conti, che attendena à leggere, &

inſegnaua lettere humane, gli conſignò la cura

de detti Orfaff, aiutando in ciò l'opra d'wn

Bernardo Odeſcalco Gentil'huomo,che fu Pa

dre di Tomaſo Senatore di Milano, non ha

molto morto, huomo timorato,S ſtimato,per

la cui cura, 8 diligenza, ſi ereſſero due luoghi

di Congregationi, vna à Santo Leonardo in

Como,e l'altra a S. Gotardonelli borghi. Ne

mi pare per debito mio, che in ricordando que

ſto Primo,alquale ſi deue hauer molto obligo,

hauendomi in buona parte, con ſincerità fatto

chiaro della vita del Miani in queſte parti, co

me quello, che longamente l'haueua prattica

to, &
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to, &inſieme viſſuto; ne dirò queſto poco, non

per narrarla ſua vita eſſemplare, &rare quali

tà, non eſſendo queſto il luogo, che ſi laſcia al

Signor Franceſco ſuo fratello, huomo pio, che

ha delſuo inbuona parte fabricato a Capucci

nivn Monaſterio, Medico Eccellente in Her

ba nel Milaneſe, nella Pieue d'Incino, che an

cora viue vno di quelli, che ha conoſciuto il

Miani,8 alloggiatolo in caſa con gli Orfanelli,

a quali il Miani faceua il letto di paglia, con le

ſue mani, come mi ha raccontato eſſo Signor

Franceſco; dirò ſolamente di queſto Primo,

come oltre le lettere humane, era ancor nella

Greca, Hebrea, & Caldea lingua sì dotto, che

rendeua ad ogn'vno grandiſſimo ſtupore;leſſe

publicaméte più d'una volta tutta la Bibia,maſ

ſime in Milano ne principali Couenti;piacque

queſt'huomo,etāto più fu caro al Miani,quàto

checó le lettere hauea copagnata vna bontà,8.

humiltà ſingolare, perche ſoleua dire il Miani,

che di rado ſi trouano inſieme congionte let

tere, & humiltà, perche le ſcienze ſenza hu

miltà gonfiano, particolarmente il Religioſo,

dalche ne naſcono a poco a poco le rouine del

le Religioni; non laſciò Primo, (come ſi cre

deua) ſcritto alcuno, nel che ſi può quaſi dire

di lui quel detto d'wn Santo; Scribererenuit,

quia quod ſcribendum erat; quotidiana ope

rationis pagina monſtrauit. Era cariſſimo alli

primi

N
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primi letterati della Chriſtianità, parte de qua.

li dopò molte lettere andò lontano a ricono

ſcergli,fu a molti Cardinali gratiſſimo,nè vol

le mai accettare beneficio alcuno, ſe ben Epi

ſcopale. Interuenne al Concilio di Trento,oue

meſtrò il ſuo valore: fu mandato dal Veſcouo

di Como, nell'Oltolina,eontra due Predicanti

Heretici, de'quali vno tornò al grembo di

Santa Chieſa,e l'altro promiſe; fu molto fami

gliare di Gregorio XIIII. alquale hauendola

tinamente ſcritto in occaſione della ſua aſſon

tione al Pontificato, diſſe il Pontefice, che tali

erano i veri amici religioſi, che altro non cer

cauano, che la Benedittione: feceſi Prete vec

chio, ſotto la felice memoria di Carlo Borro

meo ad inſtanza grâde di Nicolao Ormaneto

Vicario Generale, celebrando poi ogni giorno

ſolea fare alla Meſſa, ſecondo i luoghi, 8 per

ſone, qualche ſanto ragionamento, dando ad

ogni perſona ſodisfattione; veſtiua pouero, &

abietto,ſtudioſo di modo,che trouandoſi preſi

ſo à nouant'anni, con ſaldiſſima memoria pa

rea coſa miracoloſa né ſe gli poteua coſa dimi

dar di lettere così ſacre,come humane, che egli

ſubito non deſſe ſalda riſpoſta,come io ne poſ

ſo far manifeſta teſtimonianza, venendo egli

ſempre ad alloggiar meco nella Scala in Mila

no, morì vn tant'huomo l'anno i 593. Que

ſti indrizzò il Miani ad vn Gentilhuomo

pure
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pure nella Pieue d'Incino di honeſte facoltà

chiamato Leone Carpani,alqual conduſſe ven

tiotto Orfanelli, quali egli paſceua poi del ſuo,

Queſto incaminatoſi nella via della ſalute, fù

poi cariſſimo al Miani ; ſiche Leone andan

do di virtù in virtù, ſpendendo le facoltà

ſue per Dio, fu poi nella Congregatione Pre

te, e talmente caro alla felice memoria di Pao

lo IIII. già molto ſtretto al Miani, mentre fu

Veſcouo di Chieti, che lo volſe inalzare a di

gnità principali,qualinò accettò giamai,ſotto

ponendoſi al peſo,mano il titolo, 8 ricchezze;

nelle cui braccia il Santiſſimo Pontefice rendè

l'anima al Creatore,8 d'india qualche anni in

Roma, con gran deuotione morì il Carpani.

Di queſti due ho volſuto, come de'primi coa

iutori del Miani farne (ſe ben non à baſtanza)

qualche ricordo; Stette qualche meſe il Miani

con il Carpano inſieme, con molti altri Reli

gioſi, & huomini di buon ſpirito; laonde qui

ui diſcorrendoſi di eleggere vn luogo, che foſſe

il capo delle Congregationidelli Orfani, a chi

piacendo Merone, a chi Vercurato, luogo vi

cino a Somaſca, in che molto s'adoperaua vn

Pietro di Vercurate,huomo pio,e di buone fa

coltà, compagno quaſi inſeparabile del Miani,

alla fine ſi concluſe, che Somaſca ſi come pri

moluogo così foſſe il capo, 8 che quindi all'a

uenire ſi pigliaſſe l'origine. Erano quiui per
- C allCIAIUlla-



e º auentura molti Gentilhuomini, si laici,come

Religioſi,e tanto amatori della pouertà che di

notte al lume della luna ſopra la paglia di mi

glio ſedeuano, quando fu fatta queſta conclu

ſione; eletta Somaſca luogo humile, ſe bene in

ſito alto poſto, d'onde ſi ha preſo facilmente il

nome, nel ſpirituale ſottopoſto all'Arciueſco

uato di Milano, e nel temporale ſotto Bergo

mo, nella Valle di San Martino,dirimpetto ad

Olginato, luogo ſopra il fiume Adda. Dal che

ſi può chiaramente comprendere, che da Ber

gamo, come da centro, ſi è drizzato il cami

no,come linea alla circonferenza di molte Cit

tà, Caſtelli, e luoghi, perche veggendo il Mia

ni il biſogno d'erigere in molte parti le Con

gregationi, andando egli cercando, 8 hauen

dòne gran numero, paſsò l'Adda, e gionſe nel

Milaneſe; oue non ſi ha da tralaſciarevn ſo

generoſo atto, che eſſendo con molti ſuoipo

ueri, ſenza i quali non andaua giamai, arriuato

à caſo in vn certo Hoſpitaluccio ſcoperto, &

abbandonato, oue non era altro, che paglia,

ſi poſe con i ſuoi a giacere in quello, non ha

uendo ſeco, ne pane, ne danari, che l'ani

moſo Chriſtiano non portaua ſeco altro che

vna viua fede in Chriſto, aſpettando dun

que la gratia ſua, ecco, che ſoprauenne vn

ſuo amico, ilqual per diuina diſpoſitione

entrato nel luogo, oue il ſant'huomo giaceua

CQIl
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con febre,e riconoſciutolo gli diſſe, M. Giero.

nimo, ſe vi piace voi ſolo farò portare ad vn

mio luogo vicino,oue ſarete ben gouernato, i

cui riſpoſe con animo generoſo. Fratello io vi

ringratio molto della voſtra carità, e ſon con

tento di venirui, purche accettiate inſieme que

ſti miei fratelli, con liquali voglio viuer, e mo

rire; parue a colui, che la riſpoſta foſſe troppo

graue,e preſo comiato ſi partì & andatoſene à

Milano riferì il tutto al Duca Fräceſco Sforza,

(la cui anima ſia in Cielo) ilqualinteſa la qua

lità del ſeruo d'Iddio, mandategli le coſe ne

ceſſarie, il fece portare a Milano, 8 porre in vn

luogo dell'Hoſpitale, oue egli più volontieri,

che in altro luogo dimoraua, inſieme con la ſua

compagnia, e queſto in Porta Nuoua dirim

petto alla Chieſa detta il Giardino de' Frati

zoccolanti, che eravn'Oratorio à Santo Mar

tino, con vna caſetta, nella quale ſi conduce

uano i figliuoli ſmarriti per la Città, a fine,

che facilmente foſſero trouati, luogo ſe ben

anguſto, che al Miani fu più caro, come che

s'auicinaſſe al ſuo inſtituto, del quale all'ho

ra pagaua il fitto il Duca, ma hora è delli

primi della Congregatione delli Orfanelli,

ampliato,e bengouernato, ne è da tacere,co

me l'iſteſſo Duca glii,

molti ſcudi d'oro, acciò ſe ne ſerviſſe per i bi

ſogni delli pouer, i quali apertamente rifiutati

C 2 dal



dal Miani, diſſe al meſſo; Dite al Signor Duca,

che in modo alcuno non gli voglio ne queſto è

il mio inſtituto, ma ſolo il guadagno delle ani

me; riſpoſta, che maggiormente fece conoſcer

al Duca la bontà ſua,e di douer eſſer tenuto in

maggior ſtima il ſant'huomo, accendendo il

cuor del Duca à non mancargli in sì ſant'opra,

come fece, e che pigliaſſe qual luogo più gli

piaceſſe, tanto più hauendoſi preſa informa

tione per il ſuo Ambaſciatore in Venetia della

Nobiltà, 8 ſante qualità del Miani. Neceſsò

quì la charità del Miani, perche ridotto que

ſto luogo in buona,e chriſtiana forma, così vo

lendo lo Spirito Santo, paſsò ad altri luoghi,

3 Città,8 in particolare a Pauia,oue i Gouer

natori dell'Hoſpitale della Miſericordia nel té

po, che andò a pigliarui luogo, per dargli ri

capitolicentiate alcune perſone,che ſtauano in

quell'Hoſpitale, ſi era eletto più toſto andarſe

ne alla Sala grande, che è nella Cittadella con i

ſuoi, che erano ſeco all'hora, che dar incom

modo ad alcuno, ſe non che il Signore gli dette

il luogo, che di preſente ſi ha, e così in breue

tempo poſe inſieme molte buone perſone,par

teSacerdoti,e parte laici, con i quali tornando

poi al primiero luogo di Somaſca nella Valle

di San Martino, congregò alcuni pomeri ab

bandonati, i quali riſanati, 8 riueſtiti,e di chri

ſtiani coſtumi ammaeſtrati, con le giuſte lor .

fatiche
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fatiche ſi guadagnauano il vitto. Era bel

la coſa da vedere in quelli tempi diſſoluti vn

Gentil'huomo Venetiano, in habito ruſtico,

in compagnia de molti mendichi, anzi (per

dir meglio) Chriſtiani riformati, e Gentil'huo

mini nobiliſſimi veſtiti de panni groſſi neri,

con la beretta al coſtume di Venetia, che nelli

ſacerdoti fu poi dopò il Concilio di Trento,
" ridotta in Reli

2 giorni, ordinata alla forma deisa

cerdoti ſecolari, andar per le ville a zappare, e

tagliarmigli,efaropre ſimili, tuttauia cantan

do Salmi,8 Hinni al Signore, ammaeſtrando i

poueri contadini nella vita Chriſtiana, man

giando ſino il pane di ſorgo, 8 altre ſimili vi

uande della villa; nel che parmi douerſi ha

uere gran compaſſione à gli huomini grandi

del mondo, i quali mentre ſtanno ocioſi, e

graſſi in giochi, 8 feſtene ſuperbi palaggi,

nulla penſando della futura beata, e felice vi

ta, in vn tratto poi laſciate le lor pompe, e ric

chezze, poueri, & ignudi ſono poſti nella ſe

poltura. Haueuailſani huomo in queſteCon

gregationi raccolto più di 3oo. anime,con ſan

ti,e chriſtiani coſtumi, e con la ſua ſempre ami

capouertà, ſotto il gouerno de buoni Sacer

doti ſecolari, i cui nomi ſono ſcritti nel Libro

della vita. Eſſendo ſtato gran tempo in que

ſto ſtato di perfettione, ritornò a Venetia per

C 3 alcune
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alcune opere pie,oue dimorò poco più d'un'an

no, veſtito ſecondo il ſolito alla ruſtica, & era

coſa degna d'ammiratione à gli occhi ſanti, il

vedervn'huomo tale in habito vile, e médico,

ma poi d'animo ſublime, de coſtumi caſti,mo

deſti, circonſpetti, e prudenti talmente ador

no,che faceua alle menti purgatevn'ineſplica

bil commento di virtù, e quello, che pareua co

ſadiuina,haueua grandiſſima compaſſione al

li cattiui,ne mai penſaua male di alcuno. Vi

ſitò li ſuoi amici, empiendogli di ſanti ricordi,

e di chriſtiane ſperanze, d'onde poi partiſſi,

per non mai più ritornarui;Partitoſene da Ve

netia per la ſua deſiderata Somaſca,e creſcedo

ogni giorno a maggior perfettione, inſieme

có la fama delle ſant'opre,sì di lui, come d'altri

eletti,e conuertiti da lui in varie parti, e Città,

quiui come nel fondamento, ſi faceua ogn'an

no, quaſi vn Capitolo, per libiſogni vniuerſali,

e particolari, concorrendoui li capi delle Con

gregationi,sì de Religioſi, come de laici, i qua

li accoglieua con grand'allegrezza,8 humiltà,

a tutti lauando i piedi2 -ſeruendo con incre

dibil affetto, de quali alieui del Miani, & imi

tatori, mi pare di douer (hauendone io cono

ſciuto alcuni) dirne parte ; perche oltre Pri

mo,& Leone Carpani da me nominàti,vi con

correuanovn Prete Aleſſandro Milaneſe, che

poi morì ſantamente in Milano; leuato dal

letto

-
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letto infermo al ſegno dell'Aue Maria, ſecon

do il ſuo ſolito inginocchione, qual finita di

dire, ſe ne paſsò al Signore;vn Prete Vincenzo

Paueſe Conte di Gambarana, gl'anni paſſati

morto in Bergomo, del qual ſi raccontano

molte coſe, 8 ſegni della ſua bontà, tenuto in

quella Città viuo, e morto, per ſant'huomo.

Prete Giouanni Scotto, poco fa, mancato in

Cremona, cariſſimo al Cardinal Sfondrato

Veſcouo di Cremona, che fu poi Greg. XIIII.

che perſonalmente più volte lo viſitò infermo,

& è tenuto in Cremona per huomo, che foſſe

di tutta integrità. Prete Angelo Marco Paue

ſe pur anch'egli Conte di Gambarana,del qua

le poſs'io affermare, come eſſendo amalato è

morte il Medico Angelo Cerro, huomo pio,

e principale nella ſua profeſſione in Milano,

hauendo detto, che alcuni ſteſſero preſſo di

lui, egli vedendo, che dorminano ſtanchi, le

uatoſi al meglio, che puote dal letticciolo, 8:

accommodatolo, andò a baſſo nell'Oratorio,

& iui orando ſi trouò morto; caſo che diede

gran conſolatione alla ſanta memoria di Car

lo Cardinal Borromeo, quando glielo raccon

tai, & a me toccò poi fargli l'eſſequie in San

Martino in Milano; vn Prete Franceſco huo

mo di gran dottrina Tertoneſe, vn Frate

Reginaldo gran Predicatore dell'Ordine Do

minicano, vin Prete Stefano da Salò, gl'anni

s . C 4 paſſati
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paſſati morto; Prete Gio. Maria d'Acquato,

poco fa mancato; Prete Guido Vercelleſe, 8.

aitri de'quali non ho hauuto cognitione. De

ilaici poi, da Genoua Franceſco Bauio, Giero

nimo Noua, N. Spinola, Gentil'huominiNo

bili; da Breſcia, vin Prete de' Pelizari: Ago

ſtino Gallo, quello che ſcriſſe de Agricoltura,

Giacomo de Heleni,Cittadini Nobili: da Co

mo Bernardo Odeſcalco, già nominato, Gia

como Baiaca, Antonio Borella, già di ſopra

detto: Gieronimo Calco, che fondò in Mila

novna ſcuola per li poteri putti: Ambroſio

Schieppato, perſone Nobili,& altri ſenza fine,

de'quali, parte ho conoſciuto, mentre,che paſ

ſando per andar, è per il ritorno per Somaſca,

alloggiauano à Merato nel monte di Brianza,

in caſa di mio Auo Franceſco, e ſuoi figliuoli;

liquali con tanto amore gli carezzanano, che

ſoleua dire il Miani, quando quindi paſſaua,

andiamo ad Abrahamo ad albergare, che non

gli potiamo far coſa più grata, e che sì volon

tieri ci fa la carità Dato ordine a quanto bi

ſognaua, sì per le fatte Congregationi, come

delle nuoue da erigere,ogn'vno con ſanta con

ſolatione ritornaua al ſuo camino. .

- r , º
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Dopò Eremo, Digiun, Cilici, e Prieghi

Lo Spirto tien il Ciel, Somaſca l'oſa ».

Zl ESTAVA il Miani con alcu

niSacerdoti, 8 laici, come ſi è

} detto con i ſuoi cari Orfanelli,

& ogni dì più ſtringendoſi ,

| accreſcendo il feruore, fece

-
. fabricare vna caſuccia per gli

Orfanelli in vin ſtretto di monte, vicinoalla Roc

ca, lontana circa vn miglio da Somaſca, poſta

ſopra del monte alla viſta del fiume Adda, luo

go in quelli tempi forte, ma hora rouinato, nel

la quale vi è ancora vn'Oratorio, benche quaſi l

tutto anch'egli disfatto, titolato a Sant'Ambro

fio: hor in detta Rocca vi haueuano alcune cel

luccie all'intorno, a guiſa di padiglioni attendati

alla ſacra militia, que ſtauano quelli Padri, e

cGentilhuomini fatti poveri per Chriſto, in Ora

tioni, Salmi, conferenze,lettioni
, digiuni, vigi

lie, & auſterità di vita, celebrandoſi in quell'O

ratorio, 8 al tempo del mangiare, che il Signor

gli miniſtraua, con il mezo delle perſone pie, &

le loro fatiche, aiu ome ſi è detto i po

ueri maſſari, nè facendo ricercare il vitto, ſe

non in grande neceſſità, che ogni poco a loro ba

ſtaua, al ſuono d'un coppo ſi daua il ſegno, man

giando



iando alla groſſa nealtro, che acquabeuendo, se

" , ilqualſouente ritirandoſi

preſſo la caſa delli Orfanelli, i quali ſerviua,come

ſempre fece, medicandogli ancor la tigna, in vin

poco di cauo nel monte faceua aſpriſſima peni

tenza, non beuendo, ſe non acqua, che da quella

parte gocciolauain vna ſcodella (del che ſi vedo

no ancora li aſciutti ſegni) confeſſando c'hauea

hauuto fatica grande ad aſſiefaff mammenelli

| principi della ſua couerſione, a bere di continuo

l acqua, fino al fine di ſua vita, & in queſto modo

con rendimento di gratie, 8 allegrezze ſpirituali,

menauano vita angelica in terra. Non voglio

mancare d'una coſa notabile come il tiranno De .

monio,ſecondo il ſuo peruerſo, e malignovſo,in

uidiando, che tanto progreſſo di bene ſi faceſſe,

entrò in alcuni di quelli fanciulli facendogli dire

coſe da ridere, per ſuiare quelli Padri, 8 in parti

colare quella parola della veſte di Samuel Profeta

detta Ephod, ſmaſcellandoſi di riſa è più potere,

manon hebbe il ſuo intento, perchecon leconti

nue Orationi, &opreſante,furno in breue liberi i ,

Erano dunque due luoghi di queſti Padri, vno in

Somaſca, l'altro nella Rocca, ſiche ampliandoſi a

aſſo, ſi riduſſero a Somaſca; ma non reſtaua il

Miani di ſouéte ritirarſi alla Rocca ſolo,anzi ſtrin

gendoſi più nell'auſterità, in vn vicino ſito alpe

ſtre, hora chiamato l'eremo, che à pena vi ſi può,

ſalire, in picciolantro, nella concauità del monte

ſtrettiſſima, ſi poneua dormendo ſopra la nuda

- terra,
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º terra, incontinui Digiuni, cifici storation fra
i lequaliyna era che in tempo tanto diſſoluto del

la Chriſtianità, egli ſoleua dire, che era queſta,la

º quale,come celebre parmi di raccontare.

º Dolce gieſu Chriſto,ti preghia

" móper tua infinita 55tà,che riformi tutta la chri
dº ſtianità, a quello ſtato di ſantità,laqual fu nel tépo

º delli tuoi Santi Apoſtoli,ilche per tua infinita mi
º ſericordia ci degni concedere, pregandoti partico

larmente per me miſero peccatore, accioche tutti

inſieme ci conduchi a fruire la beata tua viſione

si nel Cielo. Era gionto all'anno 56. della ſua vita,

iogº qualii. vita auſtera,

º quando a guiſa d'accorto pellegrino ritardato nel

" viaggio delle occupationi terrene, tanto più iſpe

º dito radoppia i paſſi per aggiongere la ſera al de

º ſtinato albergo, piacendo al Signore di chiamar

º lo aſe, con il mezo d'wna febre peſtilentiale, che

giua ſerpendo nel Bergomaſco; laquale molti le

º uaua di vita, fiche egli ſeruendo i ſuoi, che lui chia

º maua quelli infetti di quella; deliberando partirſi

i poi che vno degli infetti tenuto morto, indi a

º poco ſuegliato, raccontauahauer viſto vna ſedia

º adornatiſſima, 8 vn fanciullo, c'haueua vn brie

l ue in mano, dicendo eſſer parecchiata al Miani,

º così ordinando Iddio, fu talmente dalla mede

ma febre preſo, che di già hauendo predetto il

fine, che più non ſarebbe con i ſuoi, riceuuti di

uotamente i ſanti Sacramenti dopò quattro gior

ni aggrauato dal male il giorno di Domenica,
rbe



N : che ſi chiama di Carneuale, non punto ſmarrito,

parlando con tanta conſtanza,che mai moſtrò ſe

i gno alcuno di timore, eſortando tutti a ſeguire

la via del Crocifiſſo,ſprezzare il mondo,hauercu

radelli poueri, & che ciò facendo num.ſarebbono

mai abbadonati da Dio,amarſi 'vn l'altro, 8 ab

bracciar la carità, la cui forza è tale nelli animi,

che ſono acceſi dalle fiamme ſue, che al diſpetto

di queſto peſo terreno gli rapiſſe in Cielo legan

dogli al ſommo bene, reſe lietamente lo ſpirito al

Signore, laſciando i circonſtanti tutti di grida, e

per la perdita di tant'huomo di lagrime dirottiſ-N

sS
ſime ripieni; e tale fu la ſanta morte del Miani.

Morte tanto più pretioſa, quanto che in ſertien

do per amor del Signore alli poueri infetti dife

bre contagioſa, quaſi vicina alla peſte, fu côtratta,

morte dico tale; laqualin sì ſante occaſioni ſuole

la Chieſa Santa honorare. Morì l'anno del Sign.

1537.alli 7. di Marzo,e della ſua età 56. & fu ſe

polto in Somaſca, nella Chieſa di San Bartolo

meo, à man ſiniſtra, con vn humil Depoſito, già

da me letto più volte, preſſo terra, con queſto

Epitafio. Hieronymi Miani oſſa ſuauem Domini vo

cem erpeiantia; ilqual fu poi leuato per l'ordine

del Concilio di Trento, di leuar tutti i Depoſiti

ſopra terra; Vi ſi leggono alcune poche lettere

ancora, in quel tempo ſcritte, è dipinte, eſſendo

leuato il reſto per vin'vſcio fatto in quel luogo;

lequali ſono queſte. Hieronimo Miani de coſtu
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acquiſtò al Signore innumerabili perſone, padre

delli Orfani,ilqualmorì l'anno i 537. Eſſendo poi

rinouata la Chieſa,8 edificata vn honoreuole Ca

pella maggiore,ſono ſtate traſportate l'oſſa ſue do

pò l'Altare, con quelle del ſopradetto Padre Vin- l

cenzo Gambarana,8 io Scipione ho fatto in me

moria di huomo di tanta pietà, e bötà il ſeguente

Epitafio da porre in vn marmo a ciò parecchiato.

Hieronymo Aemiliano. Angeli,3 Dionora Mau

rocena filio, patricio Veneto, Congregationum in Ita

lia Orphanorum,mendicantium,derelittorum,cº illo

rum curam gerentium fundatori, Chriſtiane ſollicitu

dinis viro omni ex parte integerrimo,6 de Republi

ca Christiana optime merito. Obit 1537. dieſeptima

Martij. Scipio.Albanus Can.Scal. Vener. P. 16oo.

Fù il Miani di robuſta, 8 viuace temperatura,

dicorpo gagliardo,e di mediocre ſtatura, con bar

banera,longa, e ſopracigli longhi, neri, folti, che

quaſi ſi congiongeuano,fù già facile all'ira, ſe ben

dipoca dimora, ma in progreſſo di tempo di fac

cia pallida, e macilenta, nel viuere molto auſtero,

ſempre beuendo acqua, nell'aſpetto, e nell'andar

graue, non mai parlando, ſe non parole di edifi

catione, è di neceſſità, e fà patientiſſimo, ſen

z'alcuna ſtima,curando con le ſue mani ſinolati

gna à gi'Orfanelli, veſtiua di nero,e poueraméte,

con calze di tela, 8 ſcarpe groſſe, con beretta ri

tonda all'wſanza di Venetia, & in ſomma fà vn

viuo ritratto di profonda, e veramente chriſtiana

numiltà, d'ardentiſſima carità, e diaotione.
- Molte



Molte coſe notabili, e mirabili ſi riferiſcono di

queſto benedetto huomo, in vita, e dopò morte

accadute,lequali ſpero in brieue, ſe così piacerà al

Signore, ſaranno ſcritte con più dotta penna, 8.

publicate al mondo.
-

- - - - - - -

2Nel libro del vago, e diletteuole Giardino del conta

reno Crucifero,oue ſi tratta dell'Origine delle Reli

igioni, ſi leggono queſte infraſcritte parole ».

Ieronimo Miani Nobile di Venetia, nel

i 523. diede principio alla Congregatio

ne di Somaſca, laquale hauendo prima per ſe ſo

lo,& principale inſtituto di raccogliere gli Orfa

nelli,e d'alleuarli chriſtianaméte, accreſciuta,heb

be finalmente da Pio Papa V. nome di Religio

ne,e facoltà di far i tre voti eſſentiali, con il titolo

de Chierici Regolari di S Maiolo di Pauia, ouero

della Congregatione di Somaſca,villa tra i Mila

neſe,e Bergomaſco,oue morì ſantamente il detto

Miani; Oltre i luoghi pij hanno ſeparatamente

Chieſe, 8 Collegi, oue viuono regolare, & clau-,

ſtralmente, & officiando vſano il canto fermo alla

Romana. Militano ſotto la Regola di Sant'Ago

ſtino, e l'habito è da Prete, per priuilegio confor

me all'wſo delle Città. Finiſce la vita del Clariſs.

Gieronimo Miani,ſcritta da me Scipione Albani,

indegno Sacerdote, il giorno della Santa Paſcha

\" Reſurrettione, il ſecodo d'Aprile,l'anno 16oo.

pregando quella ſant'anima ottener dal Signore,

- - ch'io

s
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ch'io poſſa in queſto mondo reſuſcitar à nuoua

vita, e poi per miſericordia diuina, all'eterna.

Sottoponendomi ſempre in tutto, e per tutto al

la cenſura della Santa Chieſa, e ſede Apoſtolica,

dalla quale proteſto non deuiar giamai.

T'arte della copia d'ona lettera ſcritta dal M. R. Mon

ſignor Vicario di Bergomo, in occaſione della

morte del Miami, a N. nel 1537.

ASO chehauerete inteſo la morte del noſtro M.

º
Ieronimo Miani, Capitano valoroſiſſimo del

l'Eſercito di Chriſto, con gl'altri ſuoi due morti

di queſto gouerno,io non ſcriuo il ſucceſſo dell'in

firmità, e della morte, ch'io vi farei creppare il

cuore; pareua, che haueſſe il Paradiſo in mano,

per la ſicurezza ſua; faceua diuerſe eſortationia'

ſuoi, e ſempre con la faccia sì allegra, e ridente,

ch'innamoraua, & inebriaua dell'amor di Chriſto

chiunque il miraua, pareua,che ſapeſſe così certo

di morire, come io sò, che ſcriuo queſta, dice ua

d'hauer accommodato i fatti ſuoi, e fatti i patti

ſuoi con Chriſto; non fù mai ſentito nominare,

ne Venetia, ne parenti; d'altro non ragionaua,

ſe non di ſeguir Chriſto; ſi partì di qui inanzi

Natale, ma prima mi venne à ritrouare in Veſco

uato all'audiza, e quì mi s'ingenocchiò dinanzi,

raccomandandomi la fede di Chriſto, e chieden

domi perdono; partiſſi poi con vn comiato di

non vederſi mai più, nè più l'ho veduto, è morto

lil



/ in Somaſca, oue ſi trouauano molti huomini da

bene,di Pauia,Como,e Bergomo. Hoggi ſi è fat

ta la commemoratione ſua in alcune di queſte

Chieſe, mercordi ſi farà il rimanente, come ſe

foſſe morto il Papa,od'il noſtro Paſtore: Egli vi

uendo ſi era ridotto a tal'aſtinenza, e viltà di vi

uere,che più baſſo andar non poteua. Orsù così

è piacciuto a Dio, nosò ſe mai morì perſona, che

più m'attriſtaſſe. Il Signor ha ſpogliato queſto

gregge delli ſuoi più principali gouernatori; io

credo,che non l'abbandonerà : quì ſtò ad aſpet

tare alcuna di quelle opre, che egli sà fare, con

quella ſua ſapienza, & omnipotenza infinita, ſe ſo

no longo perdonatemi, e lunedì di carnouale, mi

vadocosì traſtullando con voi, io ho detto tutto

queſto per relatione di M. Mario noſtro, a cui il

Signor ſia propitio, ilqual morì alli ſette del

preſente meſe. - -

Con il fauor Diuino, è poi talmente, e quanto

agli Orfanelli , e Collegi , e Seminarij dilatata

queſta Congregatione,e tuttavia s'accreſce, che

nelle più celebri, e principali Città d'Italia, & al

tre aſſai, &in molti luoghi ha fatto progreſſi no

tabili nella Vigna di Dio benedetto, alqual ſia

ogni laude, e gloria, per infiniti ſecoli de ſecoli.

I L F I N E.
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